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Firenze, Fortezza da Basso, 1-4 aprile 2004

ingresso gratuito

conferenze e spazi espositivi

in collaborazione con IENICA, ARSIA Toscana e Terra Futura 

col patrocinio Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, Ministero dell'Ambiente,

 Regione Toscana, Regione Emilia - Romagna, Conferenza Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome
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nell'ambito della manifestazione
Terra Futura

Dall’obiettivo comune di garantire un futuro al nostro pianeta - e di farlo insieme - nasce l’idea di Terra Futura, la prima grande mostra-convegno internazionale per presentare e promuovere le “buone pratiche” di sostenibilità in tutti i campi: modelli di governo, di relazioni e reti sociali, di consumo, di produzione, di finanza, di commercio sostenibili. 

All'interno di questa grande manifestazione, promossa da Banca Etica, Fondazione culturale Responsabilità Etica e Adescoop - Agenzia dell'Economia Sociale e Cooperativa in collaborazione con la Regione Toscana, Legambiente organizza l'evento Chimica Verde.

La chimica verde

La “chimica verde” è un traguardo della ricerca e delle politiche agroindustriali per sostituire prodotti di origine sintetica o fossile, tossici e inquinanti, con prodotti derivati da materie prime rinnovabili, più salubri e biodegradabili. Il ventaglio di prodotti sostituibili è molto ampio: ad esempio lubrificanti, coloranti, cosmetici, detersivi, fibre, fitofarmaci, nuovi materiali, carburanti, combustibili... Questo obiettivo è in forte sintonia con la proposta di direttiva Reach della Commissione Europea sui prodotti chimici per accertare e ridurre il danno provocato ai cittadini europei dalle sostanze chimiche attualmente in uso.

La promozione di filiere locali di chimica verde, oltre ad aprire nuove prospettive applicative con interessanti ricadute economiche, può offrire un contributo decisivo a uno sviluppo sostenibile con i seguenti obiettivi:

· la riduzione dei fattori di rischio per la salute degli addetti alla produzione e dei cittadini e per l'inquinamento delle acque e dell’aria, causati dall’impiego dei derivati dalla petrolchimica;

· il miglioramento del bilancio di anidride carbonica - principale gas "serra" - nei processi industriali ed energetici, grazie all'impiego di materie prime vegetali;

· una più equa redistribuzione di conoscenze e di valore aggiunto - oggi assorbito in gran parte dalle multinazionali della chimica - lungo filiere locali, dall'agricoltura all'industria di trasformazione 

· lo sviluppo di un’agricoltura multifunzionale in grado di rispondere alle sfide della liberalizzazione dei mercati agricoli e dell’imminente allargamento dell’Unione Europea.

Obiettivi della manifestazione

· illustrare prospettive di sviluppo, aspetti critici e strategie locali e internazionali nel settore,

· favorire politiche a sostegno della sperimentazione e della promozione dei nuovi prodotti,

· favorire l'incontro tra operatori per lo sviluppo di filiere integrate tra agricoltura e industria

· sensibilizzare i cittadini su queste tematiche mostrando prodotti e soluzioni concrete 

CONVEGNO CHIMICA VERDE

Firenze, Fortezza da Basso, 1-3 aprile 2004
Sono previste tre sessioni parallele nelle mattinate di giovedì e venerdì e una sessione generale sabato mattina.


giovedì 1 aprile h. 9,00-13,30
venerdì 2 aprile h. 9,00-13,30
sabato 3 aprile h 10,00-13,30


1. canapa e altre fibre naturali
4. biomasse da energia 



2. biocarburanti
5. colori e tinture naturali
7. strategie internazionali e locali




sessione plenaria
3. biopolimeri e nuovi materiali  
6. biolubrificanti


1. sessione: Canapa e altre fibre naturali giovedì 1 aprile h. 9,00-16,30 - Sala della Scherma
· mercati e filiere innovative, regolamentazione e controlli della canapa e di altre fibre vegetali (ortica, ginestra…) alla vigilia di importanti iniziative in Europa e in alcune regioni italiane;

· certificazione etica e e ambientale delle fibre tessili, a partire dal cotone, coltura tra le principali consumatrici mondiali di antiparassitari e diserbanti.

Presiede  Maria Grazia Mammuccini - Amministratore ARSIA Toscana 

ore 9,00  Registrazione dei partecipanti 

Introduzione di Tito Barbini, Assessore all'Agricoltura e Foreste - Regione Toscana 

ore 9,30 – 11,30 Relazioni: La filiera tessile: 

Le colture da fibra nella U.E.: situazione attuale e prospettive - Gianpietro Venturi - Università di Bologna
Risultati acquisiti e obiettivi del miglioramento genetico - Paolo Ranalli - ISCI Bologna
La certificazione etica e ambientale del tessile biologico - Paolo Foglia - ICEA
Prodotti innovativi ecosostenibili nel tessile - Solitario Nesti - Tecnotessile Prato
La produzione di fibra tessile di canapa - Ercole Pappi - Ecocanapa   

Canapa: regolamentazione e controlli - Nicola Di Noia - Nucleo Antifrodi Carabinieri 
11.30 – 11.45
Coffee Break
11.45 – 13.30 
Dibattito
Interventi già programmati: Felice Giraudo - Assocanapa, Claudio Botta - Consorzio Canapa Italia, Cesare Tofani - Fibranova, Marcella Pavoni - Linificio-Canapificio nazionale, Marco Benedetti   B.T.T  (il mercato del cotone biologico), Pier Giovanni Mormori - ARSIA Toscana (Bando per un progetto di sviluppo della filiera canapa in Toscana), Beppe Croce - Legambiente  
14,30 – 16.30 
Le filiere innovative
La ricerca europea sulla canapa - Stefano Amaducci - Università di Piacenza   

Le fibre naturali nell’industria automobilistica - Giorgio Boero - Centro Ricerche Fiat
Le fibre naturali nella bioedilizia - Maria Luisa Bisognin - Assocanapa
Le fibre naturali nell’industria della carta - Pietro Cappelletto - Istituto Poligrafico dello Stato

Le utilizzazioni delle componenti del seme di canapa.- Giampaolo Grassi - ISCI Rovigo
Conclude Alfonso Pecoraro Scanio - Segretario nazionale dei Verdi
2. sessione: Biocarburanti giovedì 1 aprile h. 9,00-13,30
A quali condizioni l'intera filiera di produzione e consumo del biodiesel e degli altri biocarburanti può offrire i maggiori benefici? E in quali settori stimolare al più presto il loro impiego?

Presiede Piero Baronti - Presidente Legambiente Toscana

ore 9,00  Registrazione dei partecipanti e interventi di saluto

ore 9,30 – 11,30 Relazioni

Principali problematiche della filiera dei biocarburanti: - Marco Mazzoncini – Università di Pisa
Aspetti agronomici e ambientali della filiera biodiesel - Giuliano Mosca – Università di Padova
Efficienza del biodiesel ed emissioni in atmosfera - Adolfo Senatore - Università di Napoli
Sostenibilità economica della filiera del biodiesel - Claudio Rocchietta - Assobiodiesel
Quadro Europeo delle iniziative sui biocarburanti - Gianluca Tondi - ETA Energie Rinnovabili 

Quadro Nazionale delle ricerche sui biocarburanti - Giuseppe Caserta - Presidente ITABIA 

ore 11,30 - 11,45 Coffee break

ore 11,45 – 13,30 Dibattito
Interventi già programmati: Piergiuseppe Polla - Novaol (L'opinione dell'industria di trasformazione), Carla Donnini - AISO (Assoc. It. Semi Oleaginosi) e CIA - Massimo Banti - ATL Livorno - Marco Caliceti, Università di Bologna (la filiera biodiesel in Emilia-Romagna) - Andrea Bordoni - Regione Marche - Fabio Roggiolani- Presidente Commissione Agricoltura Regione Toscana

3. sessione: Biopolimeri e nuovi materiali giovedì 1 aprile h. 9,00-13,30 
L'Italia ha una competenza di valore mondiale nella produzione industriale di biopolimeri, materiali biodegradabili che possono sostituire un ampio spettro di prodotti di largo consumo. Valutazione delle filiere e delle condizioni per il decollo del loro mercato

Presiede Lucia Venturi - Segreteria nazionale Legambiente 
ore 9,00  Registrazione dei partecipanti e interventi di saluto

ore 9,30 – 11,30 Relazioni 

I nuovi sviluppi dell’industria dei biopolimeri e il dibattito europeo sui materiali da risorse rinnovabili di origine agricola - Harald Kaeb - IBAW (International Biodegradabile Polymer Association and Working groups)

Materiali compositi: polimeri rinforzati con fibre naturali - Mariastella Scandola - Università di Bologna 

Biopolimeri dall’amido di mais: il progetto Chimica Vivente per la Qualità della Vita - Catia Bastioli- Novamont Spa


Le prospettive dell’acido polilattico (PLA) – Simone Cavallo - Cargill Dow LCC


Il ruolo delle bioplastiche nella mobilità sostenibile – Gabriele Bordon - Conceptage


11.30 - 11.45 Coffee break

11.45 - 13.30 Dibattito 

Interventi già programmati: Michele Stanca - Presidente Società Italiana Genetica Agraria, Gianrico Sangalli - Consorzio Nordest Milano, Luca Mariotto – Idecom, Lorenzo D'Avino - Legambiente 
4. sessione: Biomasse agro-forestali da energia – venerdì 2 aprile h. 9,00-13,30
Sono la fonte rinnovabile di energia più semplice, modulare ed economica.  Quali condizioni l'uso energetico delle biomasse agricole e forestali può portare indubbi benefici ambientali ed economici alle comunità locali?

Presiede Giovanni Vignozzi – responsabile settore Foreste Regione Toscana
ore 9,00  Registrazione dei partecipanti e interventi di saluto

ore 9,30 – 11,30 Relazioni

Problematiche e prospettive dell'uso energetico delle biomasse forestali - Davide Pettenella - Università di Padova

Le possibilità offerte dalle colture dedicate da energia - Enrico Bonari - Scuola Superiore Sant’Anna  

L’offerta di biomasse residue dalla manutenzione del verde urbano e dall’attività agricola, artigianale e industriale - Lorenzo Ciccarese - APAT 



Biomasse residue: valutazione delle diverse opzioni di recupero nel contesto europeo - Luca Montanarella - Ispra EC Joint Research Centre - Institute for Environment and Sustainability
Aspetti energetici e ambientali degli apparecchi per la combustione delle biomasse - Giovanni Riva - CTI  

Esempi di filiera legno-energia applicabili nell'Italia appenninica - Walter Francescato – AIEL 

11.30 – 11.45
Coffee Break
11.45 – 13.30
Dibattito 

Interventi già programmati: Gianfranco Nocentini - ARSIA Toscana (il progetto Bioenergy Farm), Vittorio Bartolelli - ITABIA (I progetti finanziati dal Programma PROBIO), David Chiaramonte - Università di Firenze (Prospettive per la produzione di idrogeno da biomasse); Raffaele Spinelli - CNR Ivalsa (Biomasse forestali e gestione del patrimonio boschivo); Roberto Bini - TURBODEN (Prospettive per la produzione di energia elettrica a piccola scala da biomasse agroforestali), Fulvio Passalacqua - ETA (Incentivi finanziari per l'avvio delle filiere), Massimo Serafini - segreteria nazionale Legambiente, Tommaso Franci - Assessore all'Ambiente Regione Toscana 

5. sessione: Colori e tinture naturali Venerdì 2 aprile ore 9,00 – 13,30
Potenzialità di impiego di essenze tintorie, addensanti e solventi ottenuti da materie prime vegetali e animali, biodegradabili e a bassa tossicità, per sostituire prodotti sintetici: dal tessile all'edilizia, alla cosmesi, ai prodotti per l'infanzia. 

Presiede Carlo Chiostri - ARSIA Toscana
ore 9,00  Registrazione dei partecipanti e interventi di saluto

ore 9,30 – 11,30 Relazioni

Prospettive della produzione in Europa di coloranti da piante tintorie - Luciana Angelini - Università di Pisa
Le dermatiti da coloranti sintetici per tessuto - Stefano Francalanci - Università di Firenze
La certificazione etica ed ambientale del tessile biologico - Paolo Foglia ICEA


Prospettive dei coloranti naturali nel mercato tessile - Stefano Panconesi - PAI Natural Color-  Prato 

Esperienze e progetti sulle piante tintorie nelle regioni italiane - Fabio Cecconi - Assam Marche


Coloranti e leganti naturali nelle pitture murali e nell’artigianato artistico - Roberto Mosca -  Springcolor 

11.30 – 11.45
Coffee Break
11.45 – 13.30
Dibattito 

Interventi già programmati: Francesco Tavanti - Mely’s Maglieria (il progetto Kos); Marco Antonini e Gianni Berna - Consorzio Arianne, Alessandro Butta – Cooperativa agricola ‘La Campana’, Marco Susini - Durga srl, Carlo Ligi - C.M. Valtiberina, Ist. d'Arte Sansepolcro, Assoc. tintura naturale Maria Salice, Massimo Baldini - Museo dei colori naturali, Sabrina Palanti - CNR Ivalsa (Trattamenti per il legno a basso impatto ambientale)
6. sessione: Biolubrificanti Venerdì 2 aprile ore 9,00 – 13,30
Dal girasole e da altre piante oleaginose oggi è possibile ottenere una gamma di prestazioni del tutto analoghe a quelle dei formulati tradizionali, con danno molto più ridotto per l'ambiente e per la salute degli operatori. L’intera filiera di produzione di lubrificanti di origine vegetale sembra pronta a un’applicazione commerciale 

Presiede Fausto Ferruzza -Direttore Legambiente Toscana
ore 9,00  Registrazione dei partecipanti e interventi di saluto di Alessandro Lippi, direttore generale Arpat

ore 9,30 – 11,30 Relazioni

Potenzialità e punti critici di utilizzo dei biolubrificanti - Luca Lazzeri - ISCI Bologna -
Le ricadute nel settore agricolo ed agro-industriale - Giuseppina Romano – Confagricoltura
Prospettive applicative degli oli vegetali nei formulati - Fiorenzo Bucelli - Houghton Italia  

Soluzioni sostenibili per i tensioattivi - Francesco Tursi - Ametech
Aspetti ambientali della sostituzione di oli sintetici - Luciano Giovannelli - ARPAT Prato
Applicazione degli oli vegetali nel settore tessile - Giuseppe Bartolini - Concertex - Prato

Consideraazioni economiche sulla filiera biolubrificanti - Gianluca Brunori e Adanella Rossi - DAGA- Pisa
11.30 – 11.45
Coffee Break
11.45 – 13.30
Dibattito 

Interventi già programmati: Giuliano Mosca - Università di Padova, Pietro Vettori - Cerealtoscana, Paolo Bondioli - Staz. Sper. Oli e Grassi Milano, Silvia Baronti - Chimont Santa Croce (Oli vegetali nel settore conciario), Simone Sorbi - Resp. politiche dell'innovazione e ricerca Regione Toscana,  Francesco Tarisciotti - Responsabile ECOLABEL - APAT 

15.00 - 17.00 Workshop sul 'Progetto PRAI -Biolubrificanti Vegetali per l'Industria Toscana' presso lo stand BIOVIT- discussione dei risultati con i partner del progetto e proiezione video

7. sessione plenaria: Strategie internazionali e strategie locali sabato 3 aprile h 9,30-13,30

Presiede Beppe Croce - Legambiente
ore 9,30  Registrazione dei partecipanti e intervento di saluto  
ore 10,00 – 11,30 Relazioni

Sviluppo del non-food in Europa - Melvyn Askew e Gianpietro Venturi - IENICA (Interactive European Network for Industrial Crops and their Applications)
La riforma della chimica europea - on. Guido Sacconi –Vicepresidente Commissione Ambiente dell’UE 
Frontiere applicative dei prodotti non-food di origine vegetale (sintesi delle sessioni tematiche e della sessione ISCI sui biofumiganti);

11.30 – 11.45
Coffee Break
11.45 – 13.30
Tavola rotonda "Le politiche per promuovere prodotti più ecologici e da materie prime rinnovabili"
Roberto della Seta, Presidente nazionale di Legambiente - Altero Matteoli, Ministro dell’Ambiente e del Territorio - Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana e Presidente della Conferenza delle Regioni Periferiche e Marittime - on Pino Lucchesi, Presidente Comitato per l'Ecolabel e per l'Ecoaudit - Paolo Martinello - Presidente nazionale di Altroconsumo, Massimo Pacetti, Presidente Confederazione Italiana Agricoltura - Bruno Brianzoli - Comitato Presidenza Federchimica

 in connessione con il convegno Chimica Verde

convegno internazionale “Biofumigation: a Possible Alternative to Methyl Bromide?”  

Firenze, Palazzo Corsini, 31 marzo e 1 aprile 2004 - tariffa di partecipazione: 200 euro

organizzatore Istituto Sperimentale per le Colture Industriali - via di Corticella 133 - 40129 Bologna

ref. Luca Lazzeri – Fax: + 39 051 374857   Tel. + 39 051 6316835  E-mail: l.lazzeri@isci.it
SPAZI ESPOSITIVI CHIMICA VERDE

Firenze, Fortezza da Basso, 2 - 4 aprile 2004

padiglione Spadolini
venerdì 2 aprile 2004 h 9,30-12,30

presso gli stand Chimica Verde del padiglione Spadolini

CHIMICA VERDE, SOSTENIBILITA' E RUOLO DEL TECNICO AGRONOMO

incontri con gli studenti delle quinte degli Istituti Agrari toscani

organizzato da Legambiente e Coldiretti Toscana
per richieste di partecipazione  contattare 

Gea pscrl - Laura Bignotti cell. 340 3087135 fax: 0575 259154
email: info@chimicaverde.it
oppure consultare il sito www.chimicaverde.it 

Comitato Tecnico-Scientifico

Luciana Angelini, Gianluca Brunori e Marco Mazzoncini - Università di Pisa, Enrico Bonari - Scuola Superiore S.Anna di Pisa, Carlo Chiostri - Arsia Toscana, Giampaolo Grassi - ISCI Rovigo, Luca Lazzeri - ISCI Bologna, Gianpietro Venturi - Università di Bologna, Lucia Venturi - Legambiente. 

Comitato Organizzatore

Beppe Croce (coordinatore), Silvia Barbani, Laura Bignotti, Lorenzo D'Avino, Luca Lazzeri, Lucia Venturi.
Un contributo particolare all'evento Chimica Verde è stato dato da 
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BIOLUBRIFICANTI VEGETALI PER L'INDUSTRIA TOSCANA 

progetto pilota del Programma regionale “Innovazione Tecnologica in Toscana”

Il progetto Biovit è finanziato con fondi della Regione Toscana, dell'Unione Europea e del Ministero dell' Economia e delle Finanze
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Partner del progettto  BioVIT:

Dipartimento di Agronomia e Gestione dell'Agroecosistema (Università di Pisa)
Istituto Sperimentale per le Colture Industriali (ISCI - Bologna)

Triumph Italia S.r.l. (Livorno)

Italcol S.p.A. (Fucecchio - FI)

Houghton Italia S.p.A (Genova - Livorno)

Chimont International S.p.A. (Pisa)

Draplane S.p.A. (Prato)

CON.CER.TEX. (Prato)

Scuola Superiore di Studi Universitari Sant'Anna (SSSUP - Pisa)

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (Prato)

Confagricoltura Toscana 

Federazione Regionale Coldiretti
Azienda Agricola Zalum Giulia Maria (Pisa)

Azienda Agricola Gabriele e Giuseppe Tirabasso S.s. (Livorno)

Associazione CIPA – AT Sviluppo Rurale Toscana

Legambiente Toscana Onlus
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